Missione Giovani e laicità

Nei giorni scorsi , per le strade, in alcuni portoni e nei pressi del Liceo Scientifico di Bisceglie sono apparse alcune locandine, firmate da un fantomatico e non meglio identificato “Comitato Studenti per la Scuola”, che avvertivano gli studenti, in primis, e la collettività tutta, in toni catastrofici, della minaccia rappresentata per la scuola dall’incontro tra i missionari religiosi e gli studenti, nell’ambito della Missione diocesana dei Giovani per i Giovani, avvenuto durante le ore di religione nelle diverse classi. Questo evento ha evidentemente scandalizzato qualcuno, tanto da avere come immediato effetto la formazione del già citato comitato e il suo tempestivo intervento nel condannare tale “gravissimo attentato all’Istituzione scolastica”, affermando che nella scuola “quella che non deve cambiare […] è la struttura laica!”, minacciata “dalle ingerenze e dalle intromissioni della Chiesa”. Si ribadiva, infine che “le istituzioni laiche, come la scuola […], non devono essere toccate, né modificate con la presenza di missionari!!!”.

Lungi dal voler innescare alcuna polemica, abbiamo ritenuto utile consultare il Vocabolario della Lingua Italiana, per accertare il significato del termine più ricorrente in tali locandine.

CHE SIGNIFICA LAICO?

Làico agg. e s. m. Di chi non appartiene al clero// Chi rivendica una piena autonomia rispetto alla Chiesa cattolica e a qualunque altra fede o ideologia prefissata che implichi un’adesione totale.

[Fonte: Enciclopedia multimediale, Rizzoli Laurousse 1999].

Alla luce di questa delucidazione ci siamo chiesti se l’ardita “impalcatura concettuale” su cui si basano tali locandine risulti ancora solida.

Se il termine laico identifica il concetto di autonomia da qualunque fede o ideologia, ci domandiamo se sia lecito travisarne il suo significato, affiancandogli un’accezione più prossima alla censura intellettuale. La scuola laica che tutti vogliamo è diversa da una scuola laicamente bigotta: tale appare, infatti, quella che il “Comitato” vuole presentarci come bene da tutelare. Il “Comitato” si mostra deciso a perseguire una selettiva chiusura culturale, infischiandosene del pur tanto difeso principio del pluralismo dell’informazione.

E l’iniziativa “La scuola laica non si tocca”, intrapresa dallo stesso “Comitato”, non si è limitata a questa sola azione: dopo una seconda locandina, dello stesso tenore della prima, è stato prodotto anche un terzo testo, un attacco ad una delle liste che si sono presentate alle elezioni dei rappresentanti d’Istituto del Liceo Scientifico. Impossibile non comprenderne l’allusione: l’attacco era rivolto alla lista “We care you, we care the school”, accusata di essere formata da “componenti appartenenti alla parrocchie” intenzionati a “far trascorrere il resto delle assemblee in una chiesa” e a “inserire la Missione Giovani nella politica scolastica laica”. Tale lista intende smantellare ogni accusa ad essa rivolta.

In primo luogo, il fatto di appartenere, o meglio, di vivere in una realtà parrocchiale, oltre a riguardare solo metà dei componenti della lista, non può assolutamente rappresentare una condizione che neghi ad alcun  individuo la partecipazione alla vita politica di alcuna Istituzione: affermare il contrario è un atto di ignoranza! In democrazia, non è consentito imbavagliare le voci che possano risultare sgradite ad alcuni. Per quanto riguarda le altre due affermazioni, si precisa che i concetti espressi non sono mai stati inseriti nel programma della lista: al contrario, essi sono supposizioni che rivelano chiaramente l’offuscamento sulla capacità di tale “Comitato” di discernere stereotipi e pregiudizi. Si ricorda, per ultimo, che la fase della “Missione Giovani” che prevedeva l’incontro nei luoghi di ritrovo dagli adolescenti, tra cui anche la scuola, è ormai terminata. Tuttavia, proprio non si riesce a comprendere la paura nata in alcuni nel vedere la presenza dei missionari a scuola, dato che essi hanno svolto il proprio mandato soltanto nelle ore di religione, in cui non è abuso parlare di Cristo e di fede.

La stragrande maggioranza degli studenti ha colto l’infondatezza, l’inconsistenza e l’ignoranza delle argomentazioni addotte dal Comitato studenti per la scuola. E a proposito di tale “Comitato”, la realtà vuole che non ci si nasconda dietro sigle oscure quando si esprime un’idea, specie se essa si rivela offensiva per altri individui, e che non ci si appropri di sigle che risultano estranee ai fatti.

Si invitano, pertanto, i “componenti di questo Comitato studenti per la scuola”, o si dovrebbe dire “il componente” di tale organo o, ancora, chi si cela indebitamente dietro questa sigla a farsi avanti, affinché si possa anche discutere in maniera onesta delle proprie idee, senza dover ricorrere ad un’anonima operazione di bassa propaganda.

Noi abbiamo deciso di firmare le nostre idee, senza nasconderci mentre diamo voce alla nostra voce!

Schiamone Marilisa

Colamartino Fabrizio
LA CHIESA E’ RISPETTOSA DELLE REGOLE

Un giovane studente del Liceo Scientifico di Bisceglie insieme a un Comitato studentesco dello stesso Istituto, attraverso volantini attaccati in giro per la città e un articolo apparso sulla “Nuova Diretta” del 22 ottobre u.s., hanno posto in discussione il ruolo della Chiesa che attraverso la Missione Giovani avrebbe “intentato”alla laicità della scuola stessa mandando “sentinelle” e “divulgatori” per compiere un’ operazione di proselitismo.

Vorrei ricordare qui solo due cose. La prima: la Chiesa ha come compito prioritario l’annunzio della Parola e del Regno di Dio a tutti gli uomini di tutti i tempi “fino agli estremi confini della terra”. Non ambisce a nessun potere terreno: politico, economico e sociale (non c’era bisogno di disturbare vescovi, conti, Pio IX…); la sua unica e grande ambizione è servire l’uomo nella crescita della sua totalità e unicità, attraverso il dialogo, l’incontro, l’accoglienza, l’ascolto ed il rispetto delle regole. Ed è esattamente quello che ha voluto fare la Missione Giovani!

La seconda: non è pensabile muovere accuse ad una qualsiasi Istituzione o persona, come quelle che sono state fatte nei confronti della Missione Giovani, senza conoscere lo sviluppo degli eventi! Infatti lo studente e il Comitato studentesco del Liceo Scientifico mostrano in merito alla questione una non conoscenza dei fatti. La non conoscenza non ci può e non ci deve autorizzare a scrivere fiumi di parole che non corrispondono alla verità. Durante la fase organizzativa della Missione Diocesana “Giovani per i Giovani”, come Segreteria Generale, abbiamo chiesto, a tutti i proprietari di pub, bar, fabbriche, ecc. il permesso per poter entrare come missionari nei loro locali, per incontrare i giovani; là dove non ci è stato possibile essere presenti, siamo entrati come semplici cittadini e consumatori, senza chiedere alcun privilegio, rispetto agli altri. Tale richiesta è stata fatta anche alle Scuole Medie Superiori. Tutti i Dirigenti Scolastici hanno ricevuto nel giugno u.s. il “Progetto culturale della Missione”, con lettera di accompagnamento dell’Arcivescovo, Mons. Giovan Battista Pichierri, nella quale si chiedeva la collaborazione dell’istituzione scolastica per la realizzazione di detto progetto, sentito il parere del Collegio Docenti. Nel mese di settembre u.s. i Dirigenti hanno ricevuto la visita personale di un componente della segreteria per prendere accordi ai fini della presenza dei missionari nelle scuole. Ogni Dirigente ha comunicato le modalità di realizzazione di tale progetto all’interno del suo Istituto. Infatti ci sono stati Istituti che hanno dato la massima disponibilità di orario come l’I.I.S.S. “Bovio” e l’IPSIA, mentre l’ITC e il Liceo Scientifico solo nelle ore di religione. Rispettando i desiderata dei Dirigenti e del corpo docente abbiamo lavorato in tal senso.

Quindi la Segreteria generale della Missione, la Chiesa locale, l’Arcivescovo… nessuno ha fatto abuso di potere e di pressione ad alcuno, ma siamo entrati nelle Istituzioni Scolastiche, come anche siamo usciti, rispettando tutto e tutti chiedendo il permesso!
Ancora una volta, con questa operazione meschina (articolo e volantinaggio), non ci siamo trovati di fronte ad una chiusura intellettuale spaventosa?









Don Gianni Cafagna*
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